ORATORIO DI BOLGARE

EUCARESTIA NEL RICORDO DEI BAMBINI , DEI RAGAZZI

E DEI GIOVANI  DEFUNTI DELLANOSTRA COMUNITà
DOMENICA 2 NOVEMBRE 2008

La messa inizia senza canto d’ingresso, soltanto con un po’ di musica di sottofondo.

Il sacerdote si inginocchia davanti all’altare in modo prolungato e poi lo bacia in silenzio.
La messa inizia con il saluto di pace all’assemblea.

INTRODUZIONE (lettore)
“Io lo risusciterò nell’ultimo giorno”. La commemorazione di tutti i defunti ebbe origine in Francia, presso i Benedettini, già nel secolo decimo. E’ dunque un rito antico che vuole ricordarci, anche nella liturgia, che  la morte è compagna di tutta la nostra vita ma che dobbiamo vivere sempre forti nella speranza che risorgeremo, come ha detto Gesù. Il cero Pasquale posto in mezzo alla Chiesa ci ricorda questa certezza di vita.

ricordo dei bambini e ragazzi defunti

Dopo il saluto di pace e prima dell’atto penitenziale tutti si siedono.

Due lettori leggono i nomi dei bambini, ragazzi e giovani che riposano nel cimitero della nostra comunità e che vogliamo ricordare in questa messa. (sono 21 nomi…)
Ad ogni nome pronunciato, un bambino o un ragazzo sempre diverso sale all’altare a deporre nel braciere un po’ di incenso. Il Coro esegue musica di sottofondo durante tutto il momento.
La chiesa si riempie del profumo dell’incenso, segno della presenza di questi nostri piccoli fratelli che ci hanno preceduto in paradiso e già vedono il volto di Dio .
Atto penitenziale (Canto del Signore pietà)

NON SI RECITA IL Gloria
Liturgia della parola
Seconda lettura, Salmo dalla “terza messa” del 2 novembre
Evangelo dalla “prima messa” del 2 novembre.
OMELIA DIALOGATA CON I RAGAZZI

si recita il credo
Preghiere dei fedeli

 “Io lo risusciterò nell’ultimo giorno”

È la nostra certezza in questo giorno, per noi e per i nostri morti. Eppure forse oggi  proviamo anche qualche rimorso per non avere abbastanza amati o rispettati mentre erano in vita. Ma non è difficile pregarti, Signore. Perciò insieme ti invochiamo: Padre, ascoltaci...". 
· Per la tua Chiesa che sempre porta a noi il messaggio di consolazione che un giorno risorgeremo da morte come Cristo è risorto, preghiamo...

· Per i morti nostri e per i morti di ogni luogo e di ogni tempo, per quelli amati e per quelli dimenticati, perché possano incontrarti quando la tua misericordia lo vorrà, preghiamo...

· Dona a ciascuno di noi che ancora vive il conforto che tu ci ami sempre, anche nel dolore, soprattutto nel dolore…

Preghiamo.

· Stai vicino a chi soffre e a chi ha paura di morire… preghiamo…

· Concedi a chi sta morendo il sollievo dei tuoi sacramenti, il tempo e la volontà di un pentimento sincero, e concedilo anche a noi quando verrà la nostra ora… preghiamo…

Cel. –  Signore, in questo giorno di umana tristezza ci ricordi la nostra fragilità e il nostro dolore. Tutto ti affidiamo, tutti ci abbandoniamo a te che sei Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Non chiamiamoli neppure “i morti”

poiché essi sono più vivi dei “vivi”,

e ci sono più vicini e presenti,

e ci vedono dal di dentro..

Chiamiamoli

“coloro che ci hanno preceduti”

e che attendono anche noi

all’incontro col Signore:

ed ora essi stessi 

preghino per noi. Amen.
                       (Davide Maria Turoldo) 

